
L’insegnante supporta l’uso di questo 
schema, la sua organizzazione nelle 
pratiche didattiche, promuovendo la 
transizione dal suo uso nella vita di 
tutti i giorni al contesto matematico. 

Così facendo permette la costruzione 
di competenze matematiche, in cui 
le conoscenze si intrecciano con le 
competenze argomentative degli 
allievi in situazioni in cui risolvono e si 
pongono dei problemi. 

MRV ha importanti 
conseguenze  didattiche



Concludendo questa prima parte, è interessante 
discutere la differenza didattica e cognitiva che 
c’è fra un serie di problemi nati con la nostre 
sequenze e problemi che direttamente chiedano 
di trovare/dimostrare le relazioni aritmetiche o le 
formule algebriche che sono dietro alle nostre 
tabelle. 

1 • 5 5

2 • 6 12

3 • 7 21

4 • 8 32

5 • 9 45

x•y = O3

1 • 7 7 h2 - k2

2 • 8 16 h2 - k2

3 • 9 27 h2 - k2

4 • 10 40 h2- k22

5 • 11 55 h2 - k2





In tutte le scienze i modelli sono spesso rappresentati dalle funzioni: queste 

sono uno strumento particolarmente importante e diffuso. 

Saperle leggere e usare fa certamente parte delle competenze del XXI secolo.

Come affrontarle? Si tratta di un problema non banale e spesso sottovalutato.



Scegli il grafico giusto:

Matteo si dirige a passo svelto dal 
gelataio, compra un gelato e poi 
prosegue camminando lentamente. 

Adattato da:

C.Bertinetto, A. Metiäinen, J.Paasonen, E. Voutilainen, (2012). Contaci, Zanichelli

Un esempio

Un problema cognitivo e didattico



Un problema cognitivo e didattico: 

i grafici delle funzioni

I grafici delle funzioni non sono generalmente 

l'immagine diretta di una certa realtà. Se si vuole 

ottenere una sensazione intuitiva di quello che significa 

"velocità" si deve guardare un corpo in movimento o, 

meglio, confrontare due corpi in movimento. 

Ma con i diagrammi le cose sono completamente 

diverse poiché un diagramma, anche se espresso in 

termini figurativi, non è un'istanza cognitiva primaria. 

È l'espressione figurale di una struttura concettuale 
già elaborata, come un qualsiasi altro sistema 
simbolico.



Analizziamo le difficoltà che si incontrano

con un esempio più complesso (e completo)



Usain Bolt

9’’ 58 2009 Berlino (M)

9’’ 63 2012 Londra (O)

9’’ 69 2008 Pechino
(O)

med. d’oro 100 m 



Olimpiadi Pechino (16-08-2008) 
finale 100 m (9’’ 69)



Tempo 
(sec)

Distanza
(m)

Velocità
(km/h)

0 0 0

1,85 10 19,4

2,87 20 35,3

3,78 30 39,6

4.65 40 41,4

5,50 50 42,4

6,32 60 43,9

7,14 70 43,9

7,96 80 43,9

8,79 90 43,4

9,69 100 40





La corrispondenza tra il fenomeno e il 

modello non è acquisita direttamente come 

effetto di una similitudine “naturale”.

Se si considera, ad esempio, il grafico che 

rappresenta la relazione tra tempo e spazio 

nella corsa di U. Bolt non esiste una 

somiglianza diretta e sensoriale tra la corsa e 

la forma del grafico.



analogia

modello

L'analogia è piuttosto tra l'espressione numerica del 

rispettivo fenomeno e la sua rappresentazione 

grafica (che è spaziale).



C’è un salto cognitivo ed 
epistemico tra i due 
(modello / fenomeno).
Questo pone un problema 
didattico: come affrontare 
questo salto in classe?



Come superare il salto (epistemico e cognitivo) in modo il più 

possibile naturale da un punto di vista cognitivo?

L’obiettivo è che il grafico diventi per gli allievi un 

dispositivo intuitivo: cioè che riescano a fondere, 

interiorizzare e automatizzare il sistema delle convenzioni 

relative alla realtà fenomenologica originale,

al sistema concettuale mediatore 

(la funzione) 

e alla rappresentazione grafica.



L’apprendistato all’interpretazione dei 

grafici di funzione in vari 

campi di esperienza in cui si esperiscano 

significativi fenomeni di cambiamento.



Alcuni'nodi'conce+uali:.

/  I'numeri'.

/  Lo'spazio.

/  Relazioni:'linguaggio'algebrico.

/  Funzioni:'la'matematica''''''''''''''''''''''''''''''''''
del'cambiamento'.

/  La'matematica'dell’incerto.

Macrocompetenze:.
.

Risolvere/Porre'problemi.
.

Argomentare/Dimostrare.

!'modelli' 

AREA

DISCIPLINARE

PASSATO PRESENTE FUTURO

AREA INTER-

DISCIPLINARE

Il livello

del mare



Il correlativo culturale del cambiamento è che esso è 
esprimibile/rappresentabile quantitativamente e non solo 
qualitativamente (nascita della scienza moderna).

Il correlativo cognitivo del cambiamento è l’attenzione a 
ciò che cambia e come cambia e a ciò che rimane 
invariante in una situazione.

Il correlativo epistemologico del cambiamento è 
l’attenzione non solo ai valori quantitativi osservati nei 
fenomeni (relazioni/funzioni) ma anche alle loro 
differenze e al modo di rappresentarle e manipolarle per 
ragionarci.

Il correlativo didattico del cambiamento è la sua 

rappresentabilità con strumenti (in particolare con le ICT).



• Rappresentare il movimento

• Crescita (decrescita) in situazioni varie:

• Temperatura

• Matematica

• Prezzi

• Piante

• Persone  

• …

• Narrativi e loro rappresentazioni grafiche





Classe II, insegnante: K. Savioli, Ricercatrice: F. Ferrara





1  1

3 4

5 9

7 16

9 25



http://catalogo.museogalileo.it/multimedia/PianoInclinato.html

Sensate esperienze 
e dimostrazioni matematiche





Gal 4, 5





Il correlativo matematico del cambiamento è l’attenzione non solo 
ai valori quantitativi ma anche e soprattutto alle loro differenze 

e al modo di rappresentarle e manipolarle per ragionarci.

LE DIFFERENZE FINITE:

a) Uno strumento potente che permette 
di preparare il calcolo differenziale 
fin dai primi anni.

b) Uno strumento facilmente 
implementabile con i software 
didattici.



Non è possibile visualizzare questa immagine.

1b. Come rappresentarli 
graficamente? Che cosa osservi 

ora?

Cubo 04

(a-2)3

6(a-2)2

12(a-2)

6(a-2)2

(a-2)3

12(a-2)

216

54

343

Discuti 
analogie e 
differenze 
fra le due 
situazioni



Differenze: una misura del cambiamento

a 4(a-2) a2a a DB DD4



a 12(a-2) 6(a-2)2
D1B

Differenze: una misura del cambiamento

(a-2)3
D1D D2D D1F D2F D3Fa a a



D = 5 cm2

Dr = 5 cm2/ 50 cm2

10%

Un’idea più fine del cambiamento 

Dr = 5 cm2/ 5 cm2

100%

Il cambiamento relativo DrA = DA/A

DA = 5 cm2





DD/DDB/B



Diff relative: polinomi

diff rel 03bis



Diff relative: esponenziali

diff rel 02



P.F. Verhulst
1804-1849

Fenomeni di crescita in biologia ed economia: ragionare 
sul cambiamento come educazione alla razionalità



“Bricolage” delle funzioni: la curva logistica

Passo 1. Vedere l’effetto che fa:
xà 1/x; x^2 à 1/x^2; 1+xà 1/(1+x); 1+x^2 à 1/(1+x^2); 

f(x) à f(-x)]; (introdurre dei parametri nelle formule).

Passo 2. 
Verso una curva logistica

2x à 1/(1+2x) 

Introdurre e 
variare i parametri
f(x) = a/(b+c^(-x)) 

Passo 3. 
Una curva logistica

1/(1+2x) à 1/(1+2-x) 

Introdurre e 
variare i parametri
f(x) = a/(b+c^(-x)) 



“Bricolage” delle funzioni: la curva logistica

f(t)

Df/f

9

3

6

12

Passo 1. Vedere l’effetto che fa:
xà 1/x; x^2 à 1/x^2; 1+xà 1/(1+x); 1+x^2 à 1/(1+x^2); 

f(x) à f(-x)]; (introdurre dei parametri nelle formule).

Passo 4. Approssimare

a=4,9          b=1,06         c=3,95





Nella mia presentazione ho cercato di 
illustrare i seguenti punti:

1. Occorre un progetto educativo che 
tenga conto del modo in cui sta 
cambiando la società e si opponga al 
‘puntillismo’ sottolineato da Baumann.

2. La necessità di creare una continuità 
tra passato, presente e futuro à la 
Paideia 2.0: metodi e contenuti. 



3. Il MRV come metodo della Paideia 2.0:  
esso coinvolge gli studenti come attori del 
processo di apprendimento, in cui sono 
spinti a  considerare un argomento da più 
punti di vista, quindi a comprenderlo in 
modo più profondo.

4. Un esempio di contenuti: le funzioni come 
rappresentazioni specifiche nelle attività di 
matematizzazione (modellizzazione) e 
quale strumento chiave nella 
concettualizzazione in matematica. 



“Il 65% dei bambini che iniziano le elementari farà
un lavoro che oggi non esiste. E allora, che cosa
deve insegnare la scuola oggi?”

(Business Insider Italia, 4/6/2017)

« Un consiglio: non fossilizzatevi su un mestiere in 
particolare, ma scegliete un corso di studi che vi 
insegni a cavarvela in situazioni diverse e 
complesse. Provate per esempio con la 
matematica. È  un passepartout per le professioni 
del futuro. Già perché web company, società 
finanziarie, banche e imprese dell’alta tecnologia 
cercano chi sa maneggiare bene i numeri».

(Le mille opportunita ̀ di un matematico, 
Intervista a A. Figalli, TuttoScienze, 5-9-18) 


